X   LEGISLATURA
SEDUTA VI COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE N.19
del 4.04.2016 ore 11.00 
Ordine del giorno:

1. Audizione richiesta dai Consiglieri Lacarra e Amati in ordine all’attuazione del Programma                “Garanzia Giovani” dell’Assessore alla Formazione e Lavoro e dell’Autorità di Gestione PO FSE.

2.  Informativa sulla Petizione Zanna.

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Presenti i Consiglieri:  Bozzetti, Romano, Vizzino, Di Bari, Franzoso, Mazzarano, Morgante, Pentassuglia, Ventola.
Assenti i Consiglieri: Abaterusso, Blasi.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti: il dirigente dott.ssa Chirianni, la PO dott.ssa Ciccone, il Sig. Semeraro, la dott.ssa Damiani.

Per la Giunta Regionale è  presente l’Assessore al Lavoro e Formazione professionale, Sebastiano Leo.

Per l’Assessorato al Lavoro e Formazione  sono presenti  i dirigenti   dott.ssa Fiore, dott.ssa Campaniello  e la dott.ssa Claudi.

Partecipano  ai lavori i Consiglieri Caroppo,  Lacarra.

Il Presidente Alfonso Pisicchio, alle ore 11.30, dichiara aperta la seduta e illustra la problematica relativa al Programma “Garanzia Giovani”,  argomento iscritto al primo punto dell’ordine del giorno, per il quale è stata richiesta l’audizione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro e dell’Autorità di Gestione PO FSE, accennando a talune criticità emerse nel corso della attuazione della  misura.

Dopo aver ringraziato l’Assessore al Lavoro della sua presenza in Commissione, cede la parola al Consigliere Lacarra.

Il Consigliere Lacarra lamenta il verificarsi di ritardi nella gestione del programma “Garanzia Giovani”, con particolare riferimento alla erogazione dei fondi in favore delle ATS.  Aggiunge che, nonostante la chiusura dei termini di iscrizione al 31.12.2015, sembrerebbe che i Centri  per l’Impiego continuino ad accettare  domande per l’iscrizione alla misura. Lacarra chiede inoltre di sapere se il Governo abbia o meno intenzione di replicare il programma nel 2017.

Interviene l’Assessore Leo, evidenziando che il programma in argomento è una misura di carattere nazionale, che come tale deve rispondere a parametri prestabiliti, poco flessibili: si tratta di percorsi di tirocini formativi che non sempre garantiscono effettivi sbocchi occupazionali. Peraltro, è all’attenzione dell’Assessorato l’ipotesi di prevedere contributi in favore delle aziende per favorire l’inserimento lavorativo dei giovani al termine del tirocinio.  Allo stato la situazione si va normalizzando verso risultati che non si discostano significativamente dalla media nazionale. Pur riconoscendo ritardi nei pagamenti, fa presente che le strutture regionali stanno facendo il possibile per superare le difficoltà incontrate.  Per approfondimenti rinvia alla documentazione pubblicata su “Sistema Puglia”.

Seguono gli interventi dei dirigenti dell’Assessorato, presenti alla seduta, dott.ssa Fiore, dott.ssa Campaniello  e dott.ssa Claudi, i quali sottolineano come i ritardi nell’avvio dei pagamenti siano dovuti a fattori di ordine differente, come, ad esempio, l’erroneo utilizzo della piattaforma telematica attraverso cui inviare la documentazione, la mancata conformità dei tirocini alla normativa nazionale e regionale, la farraginosità della normativa antimafia, di competenza della Prefettura.

Intervengono i Consiglieri Lacarra, per avere delucidazioni in merito ai tempi di liquidazione in favore delle ATS, la Consigliera Di Bari, per sapere se la misura interferisca con il ReD, il Consigliere Caroppo, per rimarcare l’assenza di raccordo con il mondo delle imprese ed il mancato incrocio tra domanda e offerta,  ed infine il Consigliere Ventola,  per avere delucidazioni in merito ad alcune misure che, sebbene previste, non risulterebbero ancora avviate in Puglia (autoimpiego, autoimprenditorialità).

Interviene il Presidente Pisicchio, che pone all’attenzione dell’Assessore alcuni quesiti circa la possibilità di snellire le procedure, di rivedere i meccanismi di ripartizione di spesa tra le ATS,  prevedendo incentivi per chi spende bene le risorse, raggiungendo gli obiettivi di budget richiesti dal programma. 

L’Assessore Leo risponde ai quesiti posti affermando di condividere con il Presidente Pisicchio l’esigenza di una semplificazione delle procedure amministrative nel rispetto delle regole, dà notizia dell’avvio imminente della misura sull’autoimpiego, esclude sovrapposizioni tra ReD e Garanzia Giovani.
Al termine degli interventi,   il Presidente Pisicchio  dichiara conclusa la audizione riguardante il Programma “Garanzia Giovani” e prosegue con il secondo punto all’ordine del giorno,  sempre con l’audizione dell’Assessore Leo, riguardante la “Petizione del Signor Zanna” che lamenta l’assenza di misure di salvaguardia a tutela del lavoro per i dipendenti di flotte che hanno usufruito dei finanziamenti FEP finalizzati al disarmo.

Il tema è capire quali iniziative è possibile porre in essere rispetto alle istanze oggetto della petizione che attiene a finanziamenti alimentati da fondi strutturali europei in materia di pesca. Tali fondi, che prevedono misure di tutela  per gli armatori e per i pescatori che hanno perso l’imbarcazione e non sono più in grado di svolgere attività di impresa, non  prevedono analoga possibilità di tutela e di indennizzo per dipendenti amministrativi di aziende proprietarie di motopesca.

Il Presidente Pisicchio ritiene che l’istanza  avanzata con la petizione sia una richiesta legittima, riconosciuta in parte anche dalla Commissione europea.

Il Presidente Pisicchio chiede, a nome della Commissione, all’Assessore Leo di  farsi portavoce presso il Governo regionale affinché lo stesso, con i provvedimenti che riterrà opportuno adottare,  sensibilizzi il Governo nazionale ad intervenire sulla materia, promuovendo l’inserimento  nel nuovo Fondo Europeo per gli Affari Marittimi - FEAMP  una forma di protezione ad hoc per i dipendenti amministrativi del settore della pesca.

L’Assessore Leo, premesso che il suo Assessorato non ha accesso a questo tipo di fondi, si dichiara disponibile a farsi portavoce presso il Governo regionale e, a livello nazionale, in sede di IX Commissione della Conferenza delle Regioni  per supportare quanto richiesto dalla petizione.

Interviene il Consigliere Bozzetti, per evidenziare l’opportunità che la richiesta venga formulata al Ministero per il tramite dell’Assessorato regionale al Lavoro, anch’esso destinatario per conoscenza della petizione; invita l’Assessore e  gli uffici a voler valutare la possibilità di individuare percorsi formativi utili ad un reinserimento lavorativo  in queste situazioni.

L’Assessore risponde precisando che attualmente l’unico strumento in grado di fornire risposte a questo tipo di istanze  è rappresentato dalla  misura Welfare to Work, in fase di avvio. 

Il Presidente Pisicchio ritiene di poter concludere l’audizione relativa alla petizione Zanna, con l’indicazione che la  Commissione, all’unanimità, chiede al Governo regionale, per il tramite dell’Assessore al Lavoro e formazione, di sensibilizzare, attraverso gli atti che riterrà opportuno adottare, il Governo nazionale in ordine all’adozione di misure di garanzia per le figure professionali che attualmente sono escluse dal programma  europeo di salvaguardia dell’occupazione nel settore della pesca. Il Presidente continua precisando che rispetto poi alle vicende regionali, l’Assessore si farà carico di verificare se nei programmi della formazione vi è la possibilità di utilizzare alcune misure in tal senso. 
Il Presidente ringrazia l’Assessore ed i dirigenti della struttura per la loro presenza e chiude la seduta alle ore 12.15.

                        Il Responsabile P.O.                                                            Il Dirigente         

            

                           Carmela Ciccone                                                            Flavia Chirianni                                
                                                                          Il Presidente
                                                                      Alfonso Pisicchio

